
PAG, 6 / problemi del giorno 
In un discorso al Piccolo Teatro di Milano 

Donat Cattin: 
No alla vendetta 

dei padroni 
contro i sindacati 
Respinta l'ipotesi di una riedizione del centro
sinistra come « blocco d'ordine » — Confermata 
la positiva funzione della lotta dei lavoratori 

l ' U n i t à / sabato IO gennaio 1970 

Dalla nostra redazione 
MILANO ^ 

*Sf il cent io sinistra si deve 
n f a i e per una m i n u t a dei pa 
elioni contro i s indacati per 
«n i t au miti n u m a politica e 
conomiid «.ollecitdta dai lavo 
r a i o n con 1 autunno sindacale 
se d u esse ie tutto questo e 
p u u avendo un nome nobile 
ha ti acce di blocco d ordine 
noi ri teniamo che non sia il 
ca^o di rimetterci piede e ri 
prendere il cammino » è il 
giudizio del ministro del Lavo 
ro Donat Cattin pronunciato 
oggi ,il Piccolo Teatro di Mila 
no gremito di pubblico che si 
è raccolto anche nelJa via a 
diaconie per ascol tare dagli 
al toparlanti 1 annunciato di 
battito sul tema «Rispos ta 
politica ali autunno sindaca 
l e * 

< t h i dev t d a r e spiegazioni 
— ha detto I ora tore alluden 
do al socialdemocratico F e i n 

Fughe di capitali 

Il dollaro 
è salito 

a 629,50 lire 
Ieri U dollaro è salito a 

«2910 lire contro le 625 della 
quotatone ufficiale di fronte 
a una ciescenle r chiesta di 
cambi di lire In dollari da e-
sportare ali estero la Banca 
d Italia ha resistito Limitando le 
vendite e Tacendo salire il prez 
zo verso il massimo consentito 
dagli accordi valutari La fuga 
di capitali è quindi ben viva 
per cui un commento ufflcosO 
diffuso Ieri circa gii effetti del 
prestito obbligazionario IMI di 
100 miliardi di lire al 7 per 
cento che farebbe rientrare in 
Ita ha capitali da U estero sem 
bra ispirato a un interessato 
ottimismo Tutta la stampa pa 
dionale saluta, beninteso, il 
i iaiio del tasso d Interesse che 
tale quasi ali 8 per cento effet 
tivo e 1 allineamento al tassi 
internazionali tacendo (e quin 
di nascondendo) I enorme por 
tata Inflazionistica del rincaro 
del danaro E chiaro che a 
queste condizioni ci sono fra 
noni di capitali disposte ad ac 
te t ta re ' impiego in Italia e che 
le banche in vista di un ac 
cresci mento ulteriore dei loro 
piofìtti applaudono Ma t tassi 
elevati oltre a far rincarare 
g ì alni prezzi scoraggiano Sii 
investment ed aumentano per 
e n a massa dei capitali * va 
gant * disposti a trasferirsi 
ali estero 

filma1 

gen 
Usi 

Scioperano 
i dipendenti 
delle Camere 
di Commercio 

r 'Min Lonfci nidto dalle oi 
i ra/ i sindacai di catego 
Hclounl i li LCrlI CISI eri 

s lupini d u nipi ìdf 
m lidi i di d pt udenti delle 
u n i di ( oninn i o 
i ina i ii stazione che saia 

la a pait ìe da lunedi 12 
i o i stata rieletta per prò 
i (imi i 11 maturila sol i 
de pmbkmi iclat vi aliti 
(i del trattamento economi 
Ila categoria 

— non siamo noi della sinistra 
democnst iana ma coloro che 
hanno parlato di ripiene di 
contatto col PL1 Spiegazioni 
al Paese devono dare in que 
sta situazione coloro che ri 
prendono «la trita politica dei 
redditi inventata dagli impren 
di tori » 

Spiegazioni ha incapa to Do 
nat Caltm devono da re colo 
ro * che hanno trovato per an 
ni cav ili] fatta s a h a m questo 
caso la buonafede repubblica 
na de l lon La Malfa per non 
fare le Regioni » Un decen 
t ramento dello Stato a t t raver 
so le regioni che « non dev es 
sere — ha aggiunto 1 oratore 
fra gli applausi — una nfor 
ma regionale doroltd ma una 
trdsformdzione della capacita 
di spesa dello Stato sotto il 
controllo democratico dei cu 
tarimi » 

E ancora - ha detto 1 o ia 
tore nella pai te conclusiva 
del suo discorso — devono 
da re spiegazioni al paese co 
loro * che hanno posto sotto 
accusa i sindacati per una 
vi t toua economica che consi 
derano un atto di lesa mae 
sta » un at to « an t ipa tnot t i 
co » mentre battono « bandie 
i a panamense » e esportano 
« banconote ali estero » con 
intenti evidentemente poco pa 
tnott ici 

Duran te ì esposizione di Do 
nat Cattin presentato dal col 
lega ministro Vittorino Colom 
bo ci so io state anche astiose 
interruzioni r imbeccate con 
sarcasmo dal! oratole Specie 
per quanto r iguardava la pai 
te relat iva ai rapporti con i 
comunisti L o i a t o r e ha ribat 
tuto al r iguardo che * oggi non 
esiste ancora 1 opportunità di 
un contatto politico con i 
comunisti » ma ha aggiunto 
che « non si può fare dono alla 
des t ra del 30 per cento dei 
I elettorato il che sarebbe un 
delitto » D altronde — ha sot 
tolmeato — lo stesso La Mai 
fa considera necessari i voti 
dei comunisti per 1 istituzione 
delle regioni Gli stessi voti 
comunisti furono necessar i per 
1 elezione dell on Saraga t alla 
presidenza della Repubblica » 

In seguito 1 oratore si è di 
ch ia ra te favorevole ad una 
edizione di governo DC P S ! 
qualora raccolga la maggio 
lanza pa i l amen ta i e necessa 
u à che ha considerato » p n 
i ispondentp alle esigente de! 
paese » 

Tia t tandn degli effetti eco 
nomici degli aumenti salai ìali 
conquistati da milioni di la 
vora ton nel! autunno «inda 
cale 1 oia tore ha affermato 
che una politica di alti salari 
0 destinata ad accelerare una 
politica produttivistica fonda 
ta sulla qualificazione tecno 
logica e non sul basso salario 
Con 1 avvio di tale politica oc 
corre una polit ca coerente e 
non divergente da parte della 
s t ru t tu ia c r e d i t i a in gran 
pai te d i re t t i dallo stato In 
tal modn una nuilificaz one 
dei r iedi to e degli investi 
menti destinata ad avviare a 
sul i/ one 1 niohlcm^ del' i c 
n i n n o f intra con i con 
ipguptiii miei nrnr ilt v 
is-soibtip ci i rn ient i salai a 
1 a' i na to da v ent l=it ff 
fett i iriR7ionist e lamentat i 
dal nari o tnto e che I nvpreb 
n e r i O U O I P ria ben i l t r e 
chiai riotn 

Marco WUri-h^tti 

Il consìglio nazionale degli A.U. 

Il ruolo de!h Unita > e 
l'impegno di diffusione 
ta relazione del compagno Natta - ta compagna 
Bracci Torsi eletta segretaria dell'Associazione 
• Mia vigilia del Comitato centrale convocato per discutere 
- sui pioblemi del partito si e r unito ieri a Roma i) Consigl i 
™ nazionale della « associazione degl ornici dell Un la clip 
• In ribadito le indicazioni emerse nel novembre scoisi) dal 
H convegno di Piato sulla stampa comunista ed ha fissato gli 
• impegni per i prossimi mesi 
Z Nella relazione mtiodultiva il compagno Natta ha brtve 
2 mente esaminato i dati della diffusione e della campagna 
« abbonamenti e ha dello che occorre ribadire sia il cai it tere 
" che la funzione dei nostn organi di stampa Allo stesso tempo 
• occorre sviluppare verso « I Unita i I impegno organizzavo 
Z del partito del quale essa è una struttura fondamentale graz e 
~ al suo ruolo quotidiano di informazione p di direzione politica 
m p tontemporaneamente sollecitare i contributi p le critiche 
Z ic11 organizzazione \\ turno elettorale di pnmav era bisogna 
•• andate con il rafforzamento della diffus one e con una precisa 
Z iniziativa di raccolta degl abbonami ni elettorali 
™ I) compagno G C Paletta ha dello chp bisofina porlare 
Z nelle Feriti azioni i temi discuss dal (_nns Ri o nazionale n 
• modo ria create inorilo ad essi ia m o b l l a / o i u del par i lo 
- Ni 11 ampio dibattilo che è septu lo alla relazione sono interve 
Z miti anchp ì ( ompaMii Ferrata Cui/i Q prt ol Ariteli Ga 
- Iimberti fretta Salimii d u i ano Long Mei eh no Crucch 
- Montiteli! Dusso Sanlorenzo Giorget i Tnrreitgiam t unsi 
; jjio Pnazzoli Bracci Jorsi e Alici s e r r a r e » uscente delh 
«• > Issncnzione Amici dell Unità * 
J \1 termine della n in one sono siati desumati n ov orca 
# nismi d r itemi dell A^oeiazione eie 11 q i e la compagni 
* Bianca B iacu lo i s i e stata eletta negre ai a 

LA CONFERENZA REGIONALE DEL PCI 

Dall'Emilia rossa l'esperienza 
della grande ripresa unitaria 
Nella regione dove operano 400 mila comunisti si è imposta l'esigenza di nuovi rapporti fra le sinistre e fra tutte 
le forze democratiche — Crescente ruolo di egemonia politica e ideale della classe operaia — Riforme di struttura 
e regioni cardini del confronto fra i partiti — La relazione d el compagno Cavina — Domani le conclusioni di Ingrao 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA 9 

Con la relazione del segre 
tano regionale Seigio Cavina 
della Direzione del Partito si 
è aperta stamani nel salone 
della Autostazione di Bologna 
la terza con! erenza regionale 
del PCI dell Emilia Romagna 
di una regione cioè dove ope 
rano 4M 000 comunisti Presenti 
405 delegati oltre ai moltissi 
mi invitati fra i quali rap 
presentanti di tutu i partiti 
ad eccezione celle destre il 
compagno Boldnni die e stato 
eletto alla presidenza ha de 
linealo nella ->ja introduz one 
il carattere della conferenza il 
cui compito preminente è quel 
lo di dare nuovo slancio al 
1 azione già m corso pei im 
porre nuovi rapporti nel paese 

Dall analisi dei processi e 
della situazione carattenrzata 
da elementi di complessità e di 
movimento ha preso le mosse 
la relazione ael compagno Ca 
vina In questa regione rossa 
la spinta d ie é venuta dalle 
lotte - ha detto Lavina - ha 
contribuito a tare maturare 
nelle Forze politiche la coscien 
za di una sv olLa democratica 
Nuova forza hanno ricevuto tut 
te le posizioni più avanzate più 
serrato si è fatto il dialogo e 
il rapporto tra le diverse forze 
politiche più consapevole si e 
resa 1 es igeva di giungere a 
un rapporto coi i comunisti Si 
sono create nuove possibilità di 
intese convergenze e collabo
razioni fra tutte le forze del 
la sinistra 1 recenti accordi 
unitari che si sono stabiliti 
nelle giunte di Bologna e di 
Ravenna che tanti commenti 
rabbiosi hanno ispirato ai gior 
nali moderali ne sono una chia 
ra testimonianza 

Classe operaia 

e vira civile 
Non si tratta evidenlemen 

te di risultati * sorprendenti * 
ma dovuti alla costante ini 
ziativa del nostro partito che 
mai si è chiuso in se stesso 
ma che sempre anche quando 
1 offensiva per lacerare il tes 
suto unitario e stata più viru 
lenta ha spiegito la sua azio
ne con pazienza e mtelligen 
za per dare più ampiezza 
ai processi miranti a stabilire 
le più larghe piattaforme di 
azione e di lotta 

Negli ultimi dieci anni mu 
tarrentl rilevanti si sono ve 
nficatl come 6 noto nella re
gione Si è avuto un forte prò 
cesso d industrializzazione ca 
tattenzzato dalla prevalente 
espansione di piccole e medie 
imprese e d aziende artigiane 
e solo da alcuni im estollenti 
monopolistici e statali di grandi 

• dimensioni La elasse operaia 
è diventata il 41 per cento del 
la forza lav oro Nelle campa 
gne le trasformazioni hanno 
portato a una brusca diminu 
zione dei mezzadri alla stazio
narietà dei coltivatori diretti 
alla estensione della grande 
azienda capitalistica L Emilia è 
divenuta una regione industria 
le-agncola rovesciando la vec 
chia supremazia dell agricoltu 
ra In questi anni la classe 
operaia ha svolto un crescente 
ruolo di egemonia politica e 
ideale nella crescita de suo 
peso politico - ha detto Ca 
vina - è stata di decisiva im 
portanza la piesci^a il lavoro 
e il collegamento organico i 1 
partito 

La otta dei comunisti cm 
lian per batterp la politica del 
eentio s mstra e le manovre ri 
formibtiche di cattura e di di 
v sione della classe opera a — 
ha detto ancora Gavina — han 
no leato le condizioni politi 
che più favorevoli non solo di 
resistenza ali a tacco padrona 
le ma i una torte ripresa dei 
le lot'e operaie quali si s>ono 
sviluppate in questi ultimi me
si Ld e significativo che pro
prio dalla esperienza di otta 
della classe operaia masse im 
portanti di studenti — la cui 
iniziativa si e rnanitestata con 
tanta vivacità ^ treschezza nel 
la regione — abbiano appreso 
quali sono i coi tenuti e i mo 
di delle otte perche queste non 
si r sol ano in att jsolati stru 
meo La lizzali eia estremismi fa 
ci li al riflusso ma divenga 
no m nipoti ti crescita unitaria 
e democratica 

La eonqu sia d un potere 
nuovo dentro la fabbrica col 
legata a tutta la presenza ope 
raia ne a \ ta cu ile e poh 
tica d v eoe quinci la molla di 
sviluppi u ter ori da nuova spiri 
ta alla Lostruz one dtl bloeeo 
storico classe opt aia contadini 
ceti medi 

L obbiettivo che ora dobbiamo 
chiaramente porre a tutte le 
for/e pohtiehe — ha detto La 
\ na — e come in questa fase 
suceessna a la conquista di 
nuovi contratti s porti avanti 
lo svi uppo contieto dei movi 
menti di riforma Aprire alla 
Emilia una n lova prospettiva 
di sviluppo s g i t i c i affrontale 
come dee s \ a a quest one di I 
la r forma agraria per aggie 
d re la rend la fond ar a e la 
doni n i / uni monopolistica sulla 
produ/ or» In q esto quadro 
è di grande mpoitanza la con 
qil sia d un niovo poiere con 

' one rie 

T fi rr 
tpo 

regione — ha detto Cavina -
deve nascere un nuovo e gran 
de movimento nelle campagne 
con la organ zzazione diffusa 
in modi e forme originali di 
strumenti di organizzazione del 
le Torze contadine unite 

Fase cosfifuenfe 

per fa regione 
So\ comunisti dichiariamo di 

appoggiare ogni iniziativa che 
rappresenti la conquista di nuo
vi centri di organizzazione e di 
aggregazione delle forze conta 
dine Ma su questo terreno de 
vono impegnarsi anche le forze 
più aperte della DC e del PRI 
che sono importanti forze di 
ngenti della cooperazione con 
ladina emiliana spezzando ogni 
legame con la Federconsor7i e 
con la Confa gn col tura con in 
teressi cioè estranei al mondo 
contadino 

La grande stagione delle lot 
te - ha poi detto Cavina — ha 
visto un intervento diretto dei 
comuni e delle province dello 
scontro sociale e un collega 
mento stretto con le dure bat 
taglie dei lavoratori 

Lo sforzo compiuto In questi 
anni soprattutto dai partito ha 
consentito di fare svolgere al 
! ente locale il ruolo di centro 
di potere pubblico democratico 
di organizzazione della vita de 
mocratica di base di lotta aper 
ta contro Io stato accentratore 
e burocratico La politica degli 
steccati — che in Emilia per 
la verità non ha mai incontra 
to molta s mpatia - offende e 
mortifica le popolazioni 

Certo la nostra è una linea 
che incontra r e s i s t e r e e sca 
tena rabbiose reazioni Ed è 
proprio su questa linea di svi 
luppn e di rinnpv amento delia 
democrazia — ha detlo a que 
sto punto i' compagno Cavina — 
che noi comunisti poniamo la 
rivendicazione di una regione 
che sia 1 asse di un sistema di 
autonomie locali di una prò 
fonda riforma dello stato e del 
la pubblica amministrazione 
Proprio da una regione come la 
Emilia cosi ricca di vita demo 
cratica di aillcolaziom origina 
h della società civile e politica 
aperta a nuove esper enze può 
e deve venire un esempio valido 
di forme nuove di democrazia 

Da questa conferenza — ha 
soggiunto Cavina - avanziamo 
la proposta a tutte le forze pò 
lit che regionalistiche perche 
raccogliendo la grande domanda 
di democrazia dei lavoratori e 
in vista delle elezioni regionali 
e amministrative si apra già 
da oggi una * fase costituente » 
attorno alla regione Apprezzia 
mo quanto già nel congresso 
regionale della DC emiliana I) 
segretario regionale Gorrien ha 
avanzato di problematica attua 
le sul modo di costituire la re 
gione Vi sono idee proposte 
sulle quali aprire un dibattito e 
una verifica politica di massa 
fra le forze regionahste 

Confronto 

democratico 
E così che la battaglia per 

la regio ìe si fonderà con quella 
per nuovi sviluppi e arricchì 
menti dei poteri democratici a 
tutti i livelli come e richiesto 
dalle lotte operaie e popolari 
nel quadro di un profondo nn 
novamento democratico dello 
stato fondato sulla Costituzione 

E su questo terreno nell af 
frontare i problemi veri della 
regione e per dare v ita agli stru 
menti più efficaci per risolverli 
che tutte le forze politiche pos 
sono utilmente misurarsi I co 
munisti inutile dirlo sono pie
namente disponibili a un tale 
confronto democratico piena 
mente consapevoli che senza una 
collaborazione soprattutto in 
Emilia con il partito che ha un 
dovere e una responsabilità pn 
man per la forza che rappre 
senta non vi può essere alcuna 
crescita democratica Noi — ha 
detto Cavma — non proponiamo 
la confusione delle lingue No 
stro scono è quello di approdare 
ad una nuova d alettica demo 
crat ra nella preminente im 
portan7.a che assumono i proble 
m del paese nei confronti dei 
problemi d schieramento 

Per portare avanti una ta e 
politica - ha detto Cavma nel 
la parte conclus va del suo di 
scorso - occorre un partito 
profonda mente rinnovato che 
comprenda i problem mio; i che 
corr sponda alle esigenze di par 
tecipazione e d decis one che 
venRono post dalle masse che 
abbia un rapporto non medialo 
con tuli" le espressioni di derno 
era zia che nascono nella fab 
bnca nel quartiere nel co 
mune sul luogo di lavoro nella 
scuola e nella università Di 
vengono quind essenziali i prò 
blemi della democrazia nel par 
t to non solo come partecipa 
7 one più estesa al dibattito ma 
(ome assunzione di correspon 
sabil la e d partecipazione alle 
decisioni 

Sulla relazione di Cavina oggi 
e subito iniziato il dibattito 1 
lavori della conferenza saranno 
con ! is rìomen ci mattina dal 
compagno P etro Ingrao Nella 
cornata d oggi in telegramma 
augira t e stalo mv ato a papa 
fervi 

Convegno del « Gramsci » a Roma 

CAPITALISMO 

ED ECONOMIA 
INTERNAZIONALE 

Relazione di Amendola • Vi parteciperanno econo
misti, tecnici, giuristi, dirigenti sindacali e politici 

Con la relazione del compagno Renzo Trivelli, segretario della Federazione comunista romana, e iniziala Ieri mattina la con
ferenza provinciale della Federazione del PCI La conferenza, che vede riuniti WO delegati, si svolge all'EUR, nella sala 
delle Fontane del palazzo degli Uffici: 1 lavori termineranno nella giornata di domani 

Programma di lotta e unità del Partito 

Si è aperta la Conferenza 
della federazione di Roma 
La relazione di Trivelli • L'impetuosa ba ttaglia d'autunno punto di riferimento 
per una verifica della politica e della struttura del partito - Proposta una grande 

assemblea operaia - L'impegno dei giovani - Lotta contro le repressioni 
La Conferenza d oiganizzazio 

ne della Federazione del PCI 
si e aperta ieri a Roma Sono 
presenti 800 delegati una am 
pia rappresentanza designata 
dalle assemblee e dai direttivi 
delle sezioni della capitale e 
della provincia Per la Dire 
zione del Partito vi partecipa 
no ì compagni Bufahni Cossut 
ta e Di Giulio 

La Conferenza non si prefig 
gè una fredda individuazione di 
nuovi strumenti organizzativi, 
anche se in questo campo pre 
annuncia rilevanti novità Ma 
intende imprimere un corso nuo 
vo a tutta la vita del PCI a 
Roma ricercando i modi per 
che le ragioni che hanno 
animato negli ultimi tempi una 
lotta politica interna spesso 
molto aspra si misurino con le 
scelte attuali la prospettiva pò 
litica del momento Questo a 
Roma dove vaste categorie di 
lavoratori sono tuttora in lot 
ta dove la rivolta studentesca 
ebbe uno dei suoi epicentri si 
grufica naturalmente cimentar 
si con le grandi questioni poti 
tiehe nazionali verificare co 
raggiosamente lo stato del par 
tato 

Nella relazione che ha nitro 
dotto il dibattito il compagno 
Trivelh segretario della Fé 
derazione ha detto subito che 
questa conferenza « è investita 
di partacoìan responsabilità » 
« 1 compiti che stanno di fron 
te a noi non sono facib ne 
semplici ne poctu Dobbiamo 
avviare un nuovo processo uni 
tano nella Federazione roma 
na aggiornare la nostra piat 
taforma di azione politica ade 
guare la nostra struttura orga 
nizzativa alla nuova realta ai 
nuovi compiti» I punti di nfe 
rimento per una tale verifica 
si possono trovare nelle stesse 
forme in cui sono cresciute e si 
sono indirizzate le grandi lot e 
dei lavorator 1 nuovo siste
ma d rapporti ma u n t o tra le 
mas.se opera e e i i ndacati l n 
per colo d * eontrappos z one 
tra il momento sociale e il mo 
mento politico* es ste « laddo 
v e ci sono anche nel nostro 
pari to lentezze abitudinar età 
d slaceo dal nuo\ j % Perciò oc 
eorre <t prendeie ovunque con 
t ilto on q lesi i s nta n io i « 
ehi v enc da grandi masse «o 

e il tela lavorare con stile nuo 
} fondile sempre p u la dite 

/ oie poi t ca le scelte le lotte 
•-1 a p iilec pazione di ma^sa 
siila verifica di massa su un 
rapporto più ncco e continuo 
fi a base e vertice » 

« \bb amo ha detto Trivel 
h — un grande esempio 1 m 
do come sono state elaborai 
nel e lotte d autunno e 

e vhi paventa grandi mah da 
q lesta marcata presenza smda 
cale E piopno nella ampia par 
tecipazione di base nel caratte 
re di massa delle lotte «sta an 
che la ragione della sconfìtta e 
della emarginazione di quelle 
tesa e di quei gruppetti minori 
tari che le proclamavano « 

Trivelli ha osservato che og 
gì il dato dominante di tutta la 
situazione sta nel fatto che dal 
la realta del Paese t è emerso 

Non ci sono 

inchieste 

alla CRI 
Nessuna inchiesta e stata 

disposta sull attività svolta 
dalla Croce Rossa Italiana 
Un comunicato del Ministero 
della Sanità precisa che 
« nell esercizio del normale 
potere di vigilanza sulla CRI, 
gli uffici competenti h a n r o 
proceduto ad un rilevamento 
di dat i necessari per la p re 
sentazione al Ministro della 
relazione sul conto consunti 
vo 1968 e anche in connes 
sione con le note esigenze di 
r is t rut turazione dello ente 
Per tan to non è stata disposta, 
nel mese di dicembre, nessuna 
inchiesta sull 'operato della 
C R I » 

Il ministro nel mese di di 
cembre ha chiesto aJla CRI 
la documentazione sull attivi 
ta svolta per potere n s p o n 
dere per iscritto ad alcune 
interpellanze 
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di mezz'ora 

ai deputati 

per leggere 

i discorsi 
La G unta del regolarne ilo 

dilla Lameia dei deputati si e 
riunita sotto la pres denza del 
presidente Pertini per prose 
guire 1 esame del ttsto del re 
colamento redatto dal comitato 

stietto Sono state, approvate 
merose norme rimaste accan 
n t e nelle precedenti riunio 

i t 11 part colare a propu 
lo della durata dei discorsi 
leti * hssaU in 30 mmul 

la t unta ha formulato il volo 
che tile norma sia applicata 
en/a possibili la d deroga al 

l* t it-a orne ? r in r 
pi os ma 

p op la\ori 

il ruolo dirigente della classe 
operaia » A questo dato biso 
gna ancorarsi per sconfiggere 
i progetti reazionari e il ten 
taùvo di bloccare con un nuo 
vo governo quadripartito la 
spunta a sinistra Quindi anco
ra una volta si deve promuo 
vere « una risposta di massa 
unitaria dalla base al verta 
ce » Questo vale anche per 
Roma dove € semmai il carat
tere composito e terziario dei 
la citta esalta il ruolo della 
classe operaia » nella costruzio 
ne di un nuovo blocco di for 
ze sociali Ciò presuppone 
pertanto « la estensione della 
nostra presenza e della nostra 
iniziativa nelle fabbriche » 

Trivelli ha esaminato nei par 
tirala n alcuni punti sui quali 
concentrare 1 azione del partito 
(lotta per un nuovo assetto 
della a t t a per la riforma del 
I amministrazione pubblica per 
la riforma della scuola dalla 
materna ali Università) 

Come iniziativa immediata ha 
suggerito r una battaglia di 
massa - che parta dalle fab 
bnche e dai cantieri — contro 
le repressioni che conquisti in 
ogni luogo di lavoro anche sul 
la base dello Statuto dei dirit 
ti dei lavoratori piena e inte 
graie libertà dello svolgimento 
delle attività sindacali e politi 
che » Questa campagna dovrà 
svilupparsi in modo capillare 
< e pervenire ad una grande 
assemblea operaia con le forze 
politiche democratiche » 

Riferendosi alle lotte e al 
1 impegno politico dei giovani 
Trivelli ha detto che «non c e 
dubbio che si è trattato di un 
moto profondo di ribellione e di 
rifiuto in se positivo e rivela 
tore di una più generale crisi 
della società capitalistica che 
ha messo in evidenza quali ener 
gie e poss bitta possano espn 
mere le nuov e generazioni » 
Ma c o « o mette capo ad una 
sa Ida coscienza d classe o 
può van ficarsi nelle forme di 
in irrazionalismo che e appun 

to separazione ddl reale e im 
potenza ad attuare quel nvol 
gimento sociale cui pure si 
asp la » I esperienza delle gio 
vani geneiazion operaie e di 
grande importanza perche ha 
portalo con vigore 3 1 esigenza 
di un r nnovamento di conte 
nuti e di melodi » innestando 
si in una continuità positiv a 
del mov mento operaio Affer 
mando questo or entamenio di 
fondo i abbiamo una netta e 
sensibile ripresa della FGCI a 
Roma una tendenza a nconqui 
stare una capae ta d azione pò 
1 tica unitaria e di massa s 

Allo stato del Partito Tr 
velli ha dedicato tutta 1 ultima 
parte della relazione «La vo 
lontà un tana è I elemento che 
ojjj! ci occorre tanto i Ì dfc 
samenle perche noi nRutamo o 
Cni r a dita monol tica ogni con 
cezione formale e conformista 

1 ni e delle esperienze sul più 
ampio dispiegarsi di una 1 bera 
dialettica e discussione poi ti 
ca * Ma Trivelli ha aggiunto 
riferendosi al « Manifesto » so 
lo se e posta con cluarezza la 
« discriminante contro U fra 
zionismo » è possibile un effet 
favo intento unitario che parta 
da una « ampia ricerca critica 
e autocritica » che abbia come 
punto di rifenrnento 1 ultimo 
Congresso delta Federazione 

Il Congresso si concluse « do 
pò un dibattito ampio anche 
se aspro e molto teso con una 
chiara scelta politica » A lar 
ghissima maggioranza furono 
approvate le Tesi per il XII 
Congresso Tuttavia « la divisio 
ne si manifesto p-oprio nella 
composizione degù organismi 
dirigenti » con la esclusione 
* di compagni che pur in pò 
sizione critica di dissenso ta 
'ora anche profondo dalla linea 
del Partito o dall a tività della 
Federazione potevano far par 
te legittimamente e positiva 
mente dei nostri organismi di 
ngenti » Il gruppo dirigente — 
ha detto Trivelli ~ si divise 
quando si trattò di scegliere il 
sistema di voto per gli organi 
smi dirigenti non nascendo a 
condurre fino in fondo la bat 
taglia per una soluzione unita 
ria Ciò non « ha mente a che 
vedere con il colpo di mano 
organizzato da un gruDOO di no 
tere frazionista di apparato di 
cui talvolta si favoleggia e « bi 
può e si deve riconoscere che 
questo fu un fatto negativo » 
ma « soprattutto si deve ope 
rare per superare in questa 
Conferenza di Federazione que 
gli elementi di divisione me 
renti ali esito del! ultimo Con 

11 ni q n 
necessaria md s-xnsah le anz 
per un partilo r o uzionano — 
noi VOR amo e possiamo fonda 
re sul confronto delle posiz o-

La discussione — di cui daie-
mo conto domani — e mcomin 
ciala nel pomengg o Gli mter 
veni sia pure da pinti d par 
tenza e con accenti diversi si 
sono rifatti al motivo centrale 
della Conferenza la riceica di 
una dialettica unitaria Hanno 
già parlato 19 compagni t esi t 
ti Teodon Sonnino Falomi 
Rovani \ dnana Molman Mar 
ra Ahmonti Stabelhni Mano 
Mancini Tarsi Marconi Giù 
liana Prasca Carlo Fredduzzi 
Gohni Lombardozzi -\guzzetti 
Mazzone Velletn 

Sono stale costituite una com
missione per gli oigamsmi di 
agenti e una per i problemi po
litico organizzativi Quest ulti 
ma esaminerà le proposte per 
una nuova struttura del partito 
a Roma articolata in base alle 
circoscrizioni con un decentra 
mento che superi ì limiti — ve
rificati in passate espenenze — 
di una suddivisione quisi mera 
mente organizzativa dando luev 
MI nelle zone diverse delia cit 
la a centri di direzione politi 
ea nei quali sia impegnalo un 
p i vasto quadr od mil tant ta 
i ea td ope iaa e popolare della 
hase dtl paitito non si perda 

e e strettile di un assetto ec 
ces vanume centializzalo 

Fausto Ibba 

Pei iniziativa de 1 Istituto 
Gramsci e del Centro Studi di 
politica economica del PCI m 
Urrà a Roma nei giorni 22 23 2-i 
gennaio 1970 nel salone delle 
Fontane (piazzale dell \gricol 
tura EURì un Convegno di stu 
di sul tema « Il capitalismo ita 
liano e 1 economia mternaziona 
le 9 II Convegno si colloca nella 
ti adizione de precedenti i n ^ n 
tri promossi dall Istituto Gram 
sci sulle tendenze de! capita 
lismo italiano e di quello eu 
ropeo iiilla programmazione 
economica e rinnovamento de 
mocratico sul rinnovamento d»l 
le strutture statali per aggior 
nare e approfondire I analisi 
delle tendenze attuali dell eco 
nonna italiana anche nel qua 
uro degli orientamenti dell eco 
nomi a internazionale e duci) 
tere sulle scelte di indirizzi di 
politica economica che appaiono 
atte ad affrontare i problemi 
che il tipo di sviluppo in atto 
apre di fronte al Paese 
In considerazione del carattere 

complesso dell incontro è stata 
sollecitata la partecipazione at 
Uva al Convegno di economisti 
tecnici giuristi dirigenti sinda 
cali e di uomini politici che 
pur esprimendo orientamenti e 
punti di vista diversi sono ui 
teressati a dibattere questi temi 

11 Convegno sarà aperto da 
una introduzione del compagno 
Giorgio Amendola nella quale 
i problemi di indirizzo della pò 
litica economica saranno inqua 
drati in una valutazione dello 
sviluppo economico Italiano an 
che col contesto internazionale 
Nellespnmeie questa valutazio 
ne Amendola presenterà ed 
esporrà ì punti più importanti 
delle relazioni principato di A.n 
tomo Pesenti su « Le tendenze 
dell economia internazionale » e 
di Eugenio Peggio su « Le ten 
denze del capitalismi italiano e 
la programrnazior" democnt 
ca » e di una sene di altri 
contributi già pervenuti e i cu 
testi saranno distribuiti n par 
tecipanti prima dell iniz o de 
lavori 

Sui temi intei nazionali sono 
annunciati contributi di stu ci osi 
sovietici (sulle tendenze dell eco 
nonna intemazionale e sulla cri 
si monetaria interna? io naie) e 
francesi (sulla politica di piano 
in Francia sul! economia intei 
nazionale e la politica delle 
forze di sinistra) e contrbuti 
di Giovanni Berteli (La poi jea 
a medio termine della C El 
Laura Conti (II progresso scien 
tifico e tecnologico in Marx nel 
capitalismo maturo). Romano 
Ledda (Problemi dei Paesi sot 
toavtluppati) Silvio Leonardi 
(L integrazione economica euro 
pea) Luigi Marras (La politica 
agricola comunitaria) Gianuigi 
Mengarelh (La crisi monetaria 
internazionale) 

Sulle questioni Italiane sonn 
annunciati contubuti di l u a a n o 
Bai ca (La rifoi ma degli sti u 
menti della politica econom ca 
in Italia) Giovanni Berbnguei 
(La ricerca scientifica) Franco 
Busetto (La politica di difesa 
del suolo) Alarico Carrassi ( l e 
abitazioni e la riforma urbani 
stiea) Giuseppe Chiarente (La 
riforma della scuola) Gerardo 
ChiaromonU? (Agricoltura e svi 
luppo economico in Italia) Na 
poleone Colajannì (La questione 
meridionale oggi) Domenico De 
Brasi (La politica dei trasporti) 
Giancarlo Ferri (L autogestione 
dell impresa cooperativa) Ni 
cola Gallo e GaeU.no Volpe (Te 
mi e problemi dell emigrazione 
di massa) \n4onio Maccarrone 
(Le procedure della ptogram 
inazione) Lodovico Maschiella 
(La «questione s delle zone cen 
tra'i d Italia) Angiola Massuco 
Costa e Giuseppe Rizzo (Pro 
blemi dell emigrazione a Tor 
no) Enzo Modica (La program 
mazione e le RecionO Mar o 
Mazzarino 'Le partecipazion 
statali) Leonello Raffaeli e 
Vito Verrastro (La riforma tri 
bu ta ra ì Sergio Scarpa La si 
curezza sociale) Paolo Santi I 
salari e la classe operaia) l u 
ciana Sgarbi (Il lavoro a domi 
cibo) 

La Segreteria del Convegno è 
presso 1 Istituto Giamsci (via 
del Conservatorio 55 Roma 
tei 651628 e 655405) 

Dimissionario il 
sottosegretario 

alla Difesa 
Cossiga ? 

L on Francesca Cossiga lea 
der della DC in Sai degna e 
sottosegretario alla Difesa 
av rebbe deciso di dimettersi 
dall incarico di governo La vo 
ce circola dall altra sei a negli 
ambienti politici ma non ha 
ancora trovato conferma ulfi 
ciale perché il segretario della 
DC Forlam e li presidente del 
Consiglio Rumor stanno eser 
citando pressioni per induire il 
sottosegretario a recedei e dal 
proposito di abbandonare il 
governo 

Cossiga ha prospettalo le di 
missioni m segno di protesta 
contro io scioglimento d auto 
rità del Comitali regionale sar 
do che For'aiu ha sostituito 
con un commissario Le dimis 
sioni di tossica ieri sera non 
erano ancora r entrate fino a 
notte anzi f-oilaru na avuto 
colloqui con esponimi d min r 
stiani della Sardegna D p u 
derà dal! esito degli iiconti 
he per Cossiga duvrtbicio 

portare al riprist ne di t C m 
talo regionale - < he s i IDI 
dora aveva sosptso dtl pa t l 
due deputati i es imil i P< r «ver 
messo in d f r cita I g i v m o 
locale — se 1 sottovesti et ìnn 
deciderà di non H^ip seguito 
alla minaccia di dimissioni 

http://mas.se
file:///dnana
file://-/guzzetti
file:///gricol
http://GaeU.no

